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CAPITOLO 3

Traduzione e interpretariato:  
ponti tra lingue e culture

Questo capitolo tratta di come la traduzione e l’interpretariato rendono possibile la 
comunicazione tra lingue e culture diverse. Al termine di queste attività, gli studenti 
saranno in grado di:
·	 Spiegare la complessità della comunicazione tra lingue 
·	 Descrivere il valore di traduzione e interpretariato come forme di comunicazione tra 

lingue 
·	 Spiegare la differenza tra un interprete e un traduttore 
·	 Fornire esempi di malintesi inerenti alla comunicazione, anche in assenza di una 

barriera linguistica
·	 Descrivere alcune delle difficoltà che traduttori e interpreti devono affrontare e 

superare

3.1. INTRODUZIONE 

La comunicazione implica concetti e codici. I 
concetti sono idee che vivono nell’immagina-
zione degli esseri umani. I codici sono lo stru-
mento di cui possono disporre gli esseri umani 
per condividere le idee tra di loro. Una cosa che 
accomuna tutti gli esseri umani è la capacità di 
condividere un codice che permette la comuni-
cazione... Come però abbiamo visto nel capito-
lo 1, non tutti usiamo lo stesso codice!

Ogni codice - o lingua - viene sviluppato nel con-
testo dei suoi utenti. Ad esempio, gli eschimesi 
possono descrivere molteplici sfumature di bian-
co, nel loro codice, mentre chi vive in climi caldi 
ha la capacità di riferirsi a diversi tipi di calore. Il 
contesto spiega perché gruppi diversi hanno svi-
luppato lingue diverse e persino versioni diverse 
di lingue diverse! Spiega anche perché le lingue 
sono così profondamente legate alla percezione 
che i loro utenti hanno del mondo.

Cosa accade, allora, quando individui di gruppi di-
versi entrano in contatto? Vogliono comunicare, 
ma non condividono lo stesso codice o, soprat-
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tutto, la stessa lente attraverso la quale danno 
un senso al mondo che li circonda. La traduzio-
ne e l’interpretariato sono due attività professio-
nali che si occupano di trasferire i messaggi tra 
le lingue per permettere tale comunicazione. 

L’atto di decodificare e ricodificare efficace-
mente i messaggi tra le persone è, come ve-
dremo, un compito tutt’altro che semplice e 
automatico. La convinzione diffusa che qualsi-
asi bilingue possa efficacemente fare da ponte 

tree 

1. CODIF YING

2. SE NDING THE MESSAGE

3. DECODIF YING



3.2. COMUNICAZIONE SCRITTA: 
TRADUZIONE

3.2.1 Cos’è la traduzione?

La traduzione riguarda il trasferimento di mes-
saggi scritti tra due lingue (mentre l’interpre-
tariato lavora con messaggi orali). Per fare un 
buon lavoro, i traduttori analizzano i messag-
gi che devono elaborare per non perdere di 
vista le sfumature che possono essere legate 
al pubblico cui è destinato il testo (cioè le per-
sone che leggeranno la versione tradotta del 
testo), il contesto storico e sociale della cultu-
ra in cui è stato prodotto il testo originale, il for-
mato, l’obiettivo dedotto dell’autore e qualsiasi 
altro elemento che definisce il carattere di quel 
testo. È importante considerare anche il regi-
stro, cioè il modo in cui vengono dette le cose 
secondo la relazione tra i parlanti. Ad esempio, 
come viene dimostrato nell’esercizio 3E (“Gra-
zie” disponibile tra le Risorse), non esprimia-
mo le idee allo stesso modo quando parliamo 
con gli amici, con i genitori o con le persone 
per strada. Dopo aver considerato tutti que-
sti aspetti, il traduttore scrive un testo di arri-
vo (lo stesso insieme di messaggi nella lingua 
del nuovo pubblico) con l’obiettivo di creare nel 
lettore di destinazione un effetto che sia il più 
possibile simile a quello creato dall’autore ori-
ginale nel testo di partenza.

Esistono molti modi diversi di esprimere la 
stessa idea e il traduttore esperto è consape-
vole delle opzioni e sa come scegliere il modo 
migliore per trasmettere ogni dato messaggio 
considerando tutti i fattori menzionati sopra.

tra due parti può essere paragonata all’idea 
che chiunque sappia tenere in mano un paio di 
forbici possa eseguire un bel taglio di capelli. 
Chi possiede le abilità per fare un bel taglio di 
capelli ha imparato una serie di tecniche che 
vanno ben oltre il semplice uso delle forbici. 
Analogamente, chi ha le competenze per esse-
re un buon traduttore, o un buon interprete, ha 
imparato tecniche che vanno ben oltre la pa-
dronanza di due lingue diverse. 

Vi state chiedendo quali sono queste tecniche? 
Continuate a leggere! Sono leggermente diver-
se per i traduttori e per gli interpreti ma si tratta 
di differenze importanti. Questo capitolo esplo-
ra le differenze e le somiglianze tra le due e vi 
dà le informazioni di base che vi servono per 
capire perché le macchine non sono ancora in 
grado di sostituire l’uomo quando si tratta di 
comunicare in modo veramente e pienamente 
efficace e fedele tra le lingue.
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L O  S A P E VAT E  C H E …
la Dichiarazione universale dei diritti 
umani è disponibile in 524 lingue? Ma 
questo numero di traduzioni non è poi 
così elevato, considerato che nel mondo 
ci sono più di 6500 lingue. Eppure, è il 
documento più tradotto di tutti i tempi.

L O  S A P E VAT E  C H E …
la Giornata mondiale della traduzione 
si celebra ogni anno il 30 settembre? 
Questa giornata è stata indetta per rendere 
omaggio al lavoro dei professionisti 
delle lingue. lL’ONU dice: “gioca un 
ruolo importante nel riunire le nazioni, 
facilitare il dialogo, la comprensione e la 
cooperazione, contribuire allo sviluppo e 
rafforzare la pace e la sicurezza mondiale”.
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COSA POSSO TRASMETTERE  
AI MIEI STUDENTI?

·	 Tradurre significa trasferire messaggi 
scritti, non parole.

·	 La traduzione implica tener conto di un 
vasto repertorio di elementi testuali e 
contestuali per riuscire a far passare con 
successo il messaggio in un’altra lingua.
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3.2.2.	La traduzione non può avvenire nel 
vuoto: il contesto è fondamentale

Un traduttore incaricato di tradurre una poesia 
dovrà tener conto di molte dimensioni diverse 
del testo originale. Non solo presterà attenzio-
ne al significato, ma cercherà anche dei modi 
per trasmettere un’atmosfera e un effetto simi-
li a quelli dell’originale: ciò include tener conto 
delle rime, dei ritmi e delle immagini evocate 
dal testo originale. 

Consideriamo ora un altro tipo di testo. Se il 
testo da tradurre è un’opera teatrale e i per-
sonaggi sono giovani, la sfida per il traduttore 
sarebbe quella di trovare nella lingua di desti-
nazione un vocabolario naturale che probabil-
mente quei personaggi userebbero nella cul-
tura di destinazione. Immaginiamo però che 
uno dei personaggi sia un giudice. Il linguag-
gio usato da questo personaggio probabilmen-
te sarebbe formale e tecnico, il che richiedereb-
be al traduttore la padronanza di un registro o 
di uno stile completamente diverso. 

Infine, consideriamo un incarico dato da un’a-
zienda che è interessata a un sito web mul-
tilingue. L’obiettivo del traduttore sarebbe 
certamente quello di trovare espressioni accat-
tivanti che replicano il vocabolario e le tecniche 
di marketing utilizzate di norma in ciascuna 
delle culture associate a ognuna delle lingue in 
cui il sito web verrebbe tradotto. Che tipo di im-
magine vuole trasmettere l’azienda? Seducen-
te, cordiale, interessante, rigorosa, seria, effi-
ciente, autentica...? Qual è il tipo di linguaggio 
e di espressioni abituale in ogni paese per ogni 
stile? Se un sito web sa di traduzione, di certo 
non è molto attraente!

L O  S A P E VAT E  C H E .. .
la differenza tra “saremo presenti al 
vostro funerale” e “vi seppelliremo” 
ha causato una crisi politica storica?
Durante la guerra fredda, la prassi 
voleva che i leader di entrambi i 
lati della cortina facessero discorsi 
calcolati in modo da non infiammare 
una situazione che era già critica. Ma 
le cose hanno preso una piega ancora 
peggiore quando il premier sovietico 
Nikita Khrushchev fu citato fuori 
contesto e le sue parole divennero una 
minaccia malgrado le sue intenzioni 
originali. Quello che intendeva 
dire in riferimento al funerale era: 
“Sopravviveremo a voi.”

COSA POSSO TRASMETTERE  
AI MIEI STUDENTI?

·	 Testi diversi usano mezzi diversi per 
creare un effetto specifico sul lettore.

·	 Tradurre significa creare nei lettori lo 
stesso effetto del testo di partenza.

·	 Una buona traduzione non sa 
di traduzione, suona naturale e 
autentica.

·	 Ogni paese e ogni cultura ha diverse 
espressioni e lingue standard oppure 
usa registri diversi per raggiungere 
obiettivi simili.
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famiglia 

3.2.3	 Lingue diverse rispecchiano modi di-
versi di dare un senso al mondo

Spesso i traduttori si trovano alle prese con pa-
role ed espressioni che si riferiscono a realtà 
complesse nella lingua originale. Queste real-
tà (siano esse immaginarie o reali) potrebbero 
non avere un equivalente nella cultura di desti-
nazione e quindi potrebbe essere difficile trova-
re le parole appropriate per trasmetterle. 

Prendiamo, ad esempio, le tradizioni che trove-
rete nell’attività 3D (“Tradizioni del mondo”). Op-
pure pensiamo a quante decisioni bisogna pren-
dere per scegliere l’opzione migliore da inserire 
nello spazio limitato concesso dai sottotitoli! 

Come abbiamo detto nel capitolo 2, la cultura 
può essere molto visibile, come nel folklore e 
nelle tradizioni presentate nell’attività 3C. Ma le 
sfide più insidiose per i traduttori e gli interpreti 
si trovano nelle manifestazioni culturali meno 
visibili. Ad esempio, in certe culture è assolu-
tamente tabù chiedere l’età o lo stato civile a 
una persona che si incontra per la prima volta; 
in altre, è un gesto amichevole che permette di 
rompere il ghiaccio. Ed ecco il punto: viviamo 
le nostre vite applicando ogni giorno un’infini-
tà di queste norme culturali senza nemmeno 
rendercene conto. La consapevolezza cultura-
le è sicuramente una delle qualità preziose di 
un professionista delle lingue. 

...

COSA POSSO TRASMETTERE AI MIEI STUDENTI?

·	 I traduttori spesso potrebbero dover trasferire messaggi che si riferiscono a realtà culturali 
particolari, per alcune delle quali potrebbe anche non esserci un equivalente nella cultura di 
arrivo.

·	 I traduttori devono decidere l’opzione migliore per trasferire nella lingua di destinazione 
questi messaggi così carichi di significati culturali.

·	 Per poter prendere una decisione, i traduttori devono conoscere sia la cultura di partenza 
che quella di arrivo. 

TRADUZIONE E INTERPRETARIATO: PONTI TRA LINGUE E CULTURE
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3.2.4.	La traduzione automatica può 
sostituire i traduttori?

Come probabilmente a questo punto avrete ca-
pito, tradurre è un compito complesso che ri-
chiede l’intervento umano. Se il traduttore è 
un semplice dizionario ambulante, i risultati di 
quel lavoro possono essere inadeguati come 
quelli trovati nell’attività 3A (“Un testo scom-
bussolato”). In effetti, questo è ciò che può ac-
cadere quando si utilizza la traduzione auto-
matica (ad es. Google Traduttore). 

La traduzione automatica può essere utile 
per avere un’idea generale del contenuto di 
un testo. Può tornare comoda durante la navi-
gazione in internet, ad esempio, per sapere di 
cosa parlano varie pagine web. Tuttavia, fra le 
limitazioni importanti della traduzione automa-
tica, vi sono la sua incapacità di considerare i 
diversi significati che una parola può avere (po-
lisemia) o il contesto. Inoltre, le macchine non 
sono brave a percepire e trasmettere le inten-
zioni e gli obiettivi umani. Da ultimo, ma altret-
tanto importante, non sono creative!

Gli esseri umani comunicano con le emozioni. 
Hanno degli obiettivi. Si comportano all’inter-
no di un contesto. A tutt’oggi, la traduzione au-
tomatica non riesce sempre a decifrare tutti i 
livelli di uno dei comportamenti più umani che 
esista: la comunicazione. Solo un traduttore 
umano può assicurare una buona qualità, sa-
pendo che l’intenzione dell’originale - in tutta la 
sua complessità a più livelli - è stata effettiva-
mente ricodificata nella lingua di arrivo.

COSA POSSO TRASMETTERE AI MIEI STUDENTI?

·	 La traduzione è un’operazione complesso che richiede l’intervento umano perché la 
traduzione automatica non tiene conto del contesto, delle intenzioni o delle emozioni che 
stanno dietro il testo.

·	 La traduzione automatica può essere utile per avere un’idea generale dell’argomento di un 
testo.

·	 Solo un traduttore umano può affrontare e trasmettere con successo la complessità della 
comunicazione.

μ

L O  S A P E VAT E  C H E .. .
a una cantante è stato dato della 
mucca? Quando Netta Barzilai ha vinto 
l’Eurovision Song Contest a Lisbona,  
il primo ministro israeliano Netanyahu 
si è congratulato con lei su Twitter.  
Ma Microsoft Translator non ha capito 
bene cosa voleva dire.
Netanyahu intendeva dire “Netta, 
sei un vero angelo”, usando la parola 
kapara, un’affettuosa benedizione 
ebraica. Quella parola contiene però 
anche le tre lettere ebraiche che 
compongono la parola “mucca”, il 
che ha portato all’infelice traduzione 
“Netta, sei una vera mucca”.
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3.2.5.	Cosa ci vuole allora per essere un buon 
traduttore?

In genere, un traduttore esperto ha ricevuto 
una formazione specialistica. Alcuni diventano 
traduttori specializzati in un campo che cono-
scono molto bene e, grazie alle loro conoscen-
ze approfondite e a una naturale predisposizio-
ne a capire le sfumature e le loro implicazioni, 
possono diventare degli ottimi professionisti. 

Ad ogni modo, le competenze richieste sono 
molteplici e si sviluppano nel tempo. Tradur-
re implica saper scrivere in due lingue in modo 
scorrevole e con un’ampia varietà di registri e 
avere la capacità di ricorrere in modo creati-
vo alle risorse disponibili in ogni lingua per tra-
smettere in modo efficace sfumature, stato 
d’animo, ironia o rime. Implica anche buone ca-
pacità di analisi e di ricerca: i livelli di specia-
lizzazione e sotto specializzazione negli argo-
menti che i traduttori possono dover affrontare 
sono infiniti. 

I traduttori professionisti tendono anche a spe-
cializzarsi in una manciata di settori. La tradu-
zione di documenti legali ha una serie di speci-
ficità che sono molto diverse dalla traduzione 
di materiale audiovisivo (film, spettacoli, sit-
com, ecc.), per citare solo un paio di esempi. 

L O  S A P E VAT E  C H E .. .
in cinese, il cartello dice “Attenzione: 
pavimenti scivolosi” e il tentativo di 
traduzione di fatto recita “Scivolare 
con attenzione”.

COSA POSSO TRASMETTERE AI MIEI STUDENTI?

·	 Tradurre implica scrivere fluentemente in due lingue con registri diversi ed essere analitici 
	 e creativi nel trasmettere conoscenze culturali, stati d’animo, ironia o altre sfumature. 
·	 I traduttori possono essere specializzati in molti argomenti e tipi di testo diversi.
· 	Ogni specialità ha le sue specificità, questo è il motivo per cui i professionisti tendo  

a specializzarsi solo in alcuni campi. 

Nel mondo dell’audiovisivo, le decisioni che un 
traduttore prenderà saranno molto diverse a 
seconda che il testo di destinazione sia per il 
doppiaggio o per la sottotitolazione. È come se 
ci fossero diversi rami commerciali all’interno 
della definizione generica di commercio.

TRADUZIONE E INTERPRETARIATO: PONTI TRA LINGUE E CULTURE
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3.3.	 COMUNICAZIONE ORALE:  
INTERPRETARIATO

3.3.1.	 Come tradurre, ma con la lingua parlata  

La differenza fondamentale tra la traduzione 
e l’interpretariato risiede nel fatto che la tradu-
zione è un’attività basata sulla scrittura, men-
tre l’interpretariato è orale, o gestuale nel caso 
delle lingue dei segni. Entrambi hanno come 
obiettivo quello di trasferire messaggi da una 
lingua all’altra, ma l’oralità dell’interpretariato 
dà a questo compito una natura molto speci-
fica. L’interpretariato è anche fortemente mo-
dellato dall’ambiente e dal contesto in cui si 
svolge (interpretariato di conferenza, interpre-
tariato in ambito sanitario, interpretariato per i 
tribunali, ecc.) e dalle tecniche che vengono uti-
lizzate per trasmettere il messaggio (interpre-
tazione simultanea, presa di appunti per una 
lunga interpretazione consecutiva, ecc.) Date 
un’occhiata al capitolo 6 che parla della profes-
sione di interprete. 

3.3.2.	Antica come la comunicazione

È quasi impossibile stabilire con certezza quan-
do è nata la professione di interprete, perché 
l’interpretariato è sempre esistito come mezzo 
di comunicazione tra persone di culture e lin-
gue diverse. Una delle prime testimonianze di 
questa professione risale all’Antico Egitto, du-
rante il periodo di Tutankhamon (1333-1323 
a.C.). Su un bassorilievo è raffigurata una per-
sona che fa da interprete tra il generale del fara-
one Haremhab e una delegazione di vassalli si-
riani e libici. L’interprete è rappresentato da una 
figura doppia, per mostrare l’attenzione alterna-
ta alle parti per le quali sta mediando. Nel corso 
della storia, ogni volta che culture e civiltà diver-
se sono entrate in contatto, era presente, in un 
modo o nell’altro, la figura dell’interprete. 

Alessandro Magno dovette affidarsi a degli in-
terpreti per realizzare molte delle sue famose 
conquiste, dall’impero persiano all’India. Cri-
stoforo Colombo incluse nel suo equipaggio 
molti interpreti quando nel 1492 partì per la 
sua spedizione alla volta dell’America. Ma poi-
ché il suo obiettivo era raggiungere l’India da 
ovest (e non si aspettava di trovare nel mezzo 
dei territori americani), portò con sé gli inter-
preti sbagliati! I suoi diari di viaggio mostrano 
come i nativi venissero rapiti in giovane età. Ve-
niva loro insegnato il castigliano così da poterli 
utilizzare come mediatori linguistici. Troverete 
altri esempi di bambini che fungevano da me-
diatori linguistici nel capitolo 4.

Bassorilievo con raffigurata una 
persona che fa da interprete tra il 
generale del faraone Haremhab 
e una delegazione di vassalli 
siriani e libici durante il regno di 
Tutankhamon (1333-1323 a.C.).

COSA POSSO TRASMETTERE  
AI MIEI STUDENTI?

·	 I traduttori lavorano con testi scritti; gli 
interpreti lavorano con il discorso orale o 
con i gesti nel caso delle lingue dei segni.  

·	 L’interpretariato è sempre esistito come 
mezzo di comunicazione tra persone di 
culture e lingue diverse.



67

3.3.3.	Modalità di interpretariato 

Storicamente, l’interpretariato serviva ad aiu-
tare i parlanti ad avere un dialogo. Una perso-
na parlava, l’interprete convertiva il messaggio, 
un’altra persona rispondeva, l’interprete con-
vertiva il messaggio e così via. Era un continuo 
avanti e indietro, come nel bassorilievo dell’An-
tico Egitto! 

Questo è ancora il modo in cui avviene l’inter-
pretariato... a volte! Nel corso del tempo, tut-
tavia, si sono sviluppate diverse modalità di 
interpretariato e non è più sempre un avan-
ti e indietro. Con l’aiuto della tecnologia (cabi-
ne isolate e attrezzature audio) i parlanti non 
hanno più bisogno di aspettare di sentire la 
conversione fatta dall’interprete, perché gli in-
terpreti formati sono in grado di offrire la tradu-
zione nella lingua d’arrivo mentre ascoltano il 
messaggio originale. E a volte il messaggio ori-
ginale non proviene da qualcuno che parla, ma 
da un testo che l’interprete legge ad alta voce 
nella lingua di chi ascolta. 

Queste sono le diverse modalità di interpreta-
riato che esistono oggi e alcuni esempi tipici 
della loro applicazione.

Interpretazione di trattativa, o di liaison
Liaison viene dal francese e significa “collega-
mento”. Questo è il primo modo di interpreta-
riato che sia mai esistito. L’interprete aspetta 
che ogni parte finisca di parlare prima di inizia-
re a offrire la conversione dei messaggi. Può 
sembrare facile e può effettivamente esserlo 
quando la conversazione è lineare. Ma appe-
na si fa vivace, diventa complicato! Avete mai 
provato a tradurre una barzelletta? O a media-
re tra due persone che non vanno d’accordo? 
O tra persone che pensano di sapere da dove 
viene l’altro, ma in realtà hanno completamen-
te frainteso la situazione? Le circostanze tipi-
che in cui si usa questa modalità includono un 
appuntamento dal medico, visite in fabbrica, 
colloqui fra genitori e insegnanti. 

Interpretazione simultanea
Quanto è difficile strofinarsi la pancia con mo-
vimenti circolari e, contemporaneamente, ac-
carezzarsi la testa? L’interpretazione simul-
tanea è simile, eccetto che si ascolta in una 
lingua e allo stesso tempo si riproduce lo stes-
so messaggio in un’altra. Per riuscire a fare in 
modo efficace entrambe le cose contempora-
neamente serve molto allenamento. Di solito 
l’interpretazione simultanea viene offerta con 
il supporto di attrezzature tecniche perché, per 
evitare di creare una cacofonia, occorre isolare 
il suono in entrata da quello in uscita. Le situa-
zioni tipiche in cui viene utilizzata questa mo-
dalità includono vertici internazionali con dele-
gati di diversi paesi (si pensi alle organizzazioni 
sovranazionali come l’ONU o il Parlamento eu-
ropeo) o conferenze che riuniscono esperti di 
diversi paesi per discutere di un dato campo di 
specializzazione.

L O  S A P E VAT E  C H E .. .
l’interpretazione simultanea è nata 
dopo la seconda guerra mondiale? 
Nel processo per perseguire i capi 
della Germania nazista erano 
contemporaneamente in gioco più 
lingue. C’era il desiderio di accelerare 
le procedure legali in inglese, francese, 
russo e tedesco. Gli sviluppi tecnologici 
di quell’epoca permisero una nuova 
tecnica d’interpretariato da parte di 
professionisti molto capaci e audaci.

TRADUZIONE E INTERPRETARIATO: PONTI TRA LINGUE E CULTURE

L O  S A P E VAT E  C H E .. .
durante il periodo di splendore 
degli antichi imperi greco e 
romano, ci si aspettava che gli schiavi 
padroneggiassero diverse lingue e 
aiutassero la nobiltà a comunicare?
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Interpretazione consecutiva
Tecnicamente, l’interpretariato di trattativa, o 
di liaison, si fa in consecutiva. Ma in genere ri-
serviamo questo termine, interpretazione con-
secutiva, a situazioni in cui l’interprete deve 
assorbire una grande quantità di informazioni 
(come un discorso) prima di ritradurle. L’obiet-
tivo non è quello di mediare un dialogo ma di 
rendere disponibile per un vasto pubblico una 
presentazione unidirezionale. Dato che l’inter-
prete deve ricordare una grande quantità di in-
formazioni dettagliate, questa modalità richie-
de una tecnica molto specifica per prendere 
appunti, tecnica che gli interpreti professioni-
sti impiegano mesi a sviluppare in programmi 
di formazione specializzati. Le situazioni tipi-
che in cui questa modalità viene utilizzata in-
cludono casi specifici in riunioni internazionali 
quando un partecipante ha bisogno di rivolger-
si al pubblico, ad esempio per un brindisi a una 
cena di gala, o un discorso di benvenuto prima 
di qualche festa, ma non è disponibile l’attrez-
zatura tecnica. 

Traduzione a vista
La traduzione a vista è in verità un ibrido. Non 
tutte le informazioni sono in formato parlato: 
il testo sorgente che l’interprete tradurrà oral-
mente è di fatto un documento scritto. Servo-
no competenze molto sviluppate per riuscire a 
leggere in modo impeccabile e scorrevole ad 

COSA POSSO TRASMETTERE  
AI MIEI STUDENTI?

·	 Ci sono quattro diverse modalità di 
interpretariato: l’interpretariato di 
trattativa (o di liaison), l’interpretazione 
simultanea, l’interpretazione 
consecutiva e la traduzione a vista. 

·	 Ogni modalità è utilizzata in tipi diversi 
	 di situazioni o di necessità comunicative. 

alta voce un documento che è scritto in un’altra 
lingua. Le situazioni tipiche in cui questa mo-
dalità viene utilizzata includono la traduzione a 
vista delle istruzioni per un piano di trattamen-
to in uno studio medico o la traduzione di una 
bozza di accordo in discussione durante un in-
contro d’affari.

3.3.4.	 Un mestiere complesso

Essendo l’interpretariato una traduzione con pa-
role parlate, ha un’implicazione importante: tutto 
accade in tempo reale e la reazione deve essere 
quasi immediata. L’immediatezza infatti è la ca-
ratteristica dell’interpretariato. Ciò significa che 
l’interprete deve prendere continuamente deci-
sioni veloci. Come si fa a tradurre un concetto 
che non ha un equivalente esatto in culture di-
verse? Come si fa a gestire un malinteso senza 
mettersi in mezzo e creare più confusione? Bi-
sogna prendere una decisione su due piedi. 

Gli interpreti prendono costantemente decisio-
ni su due cose altrettanto importanti: (1) come 
convertire al meglio i messaggi per rimanere fe-
deli all’intento originale; (2) come gestire la si-
tuazione che stanno mediando. Cosa fareste 
se doveste fare da interprete tra un genitore e 
un insegnante e vedeste che entrambi stanno 
diventando sempre più frustrati perché hanno 
convinzioni diverse su ciò che è meglio per l’e-
ducazione del bambino? Gli interpreti professio-
nisti sono addestrati a identificare i potenziali 
conflitti, i propri pregiudizi e gli strumenti deci-
sionali che possono aiutarli meglio in ogni situa-
zione. Il capitolo 6 di questo manuale esplora 
un elemento chiave della professione: i codici di 
condotta professionale. 

L O  S A P E VAT E  C H E .. .
gli interpreti salvano delle vite?  
Ogni giorno, migliaia di persone in 
tutto il mondo devono la vita grazie  
al buon lavoro svolto da un interprete 
in un ospedale o in una zona di guerra.
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NON AGGIUNGERE NULLA!

NON OMETTERE NULLA!

NON CAMBIARE NULLA!

3.3.5.	Di cosa è fatto un interprete?

Ormai è chiaro: diventare un bravo interprete 
non è semplice. Per essere un buon interpre-
te, oltre alla padronanza di diverse lingue, ser-
vono molte competenze. Tanto per cominciare, 
una cultura generale. L’interprete professioni-
sta deve avere una profonda conoscenza delle 
due culture associate alle lingue con cui lavora, 
così come una vasta cultura generale.

Un interprete esperto avrà sviluppato anche 
abilità cognitive molto specifiche. Per affronta-
re stress e altre emozioni dirompenti, è fonda-
mentale possedere memoria, concentrazione e 
autocontrollo. Gli interpreti sono in grado di ri-
produrre accuratamente i messaggi che hanno 
appena ascoltato non solo in virtù di capacità 
analitiche (capiscono tutte le sfumature) e abi-
lità creative (hanno le risorse per tradurli in un 
codice diverso); al contrario dei traduttori, de-
vono anche ricordare tutto ciò che hanno sen-
tito solo una volta. 

Se una parte di un messaggio viene tralasciata 
o modificata, anche leggermente, l’essenza del 
messaggio può cambiare radicalmente. La con-
seguenza per le parti che cercano di comunica-
re è che non hanno più il controllo della loro co-
municazione. Non possono essere certi che le 
idee che vogliono condividere siano rappresen-

tate accuratamente. Si trovano a essere impo-
tenti nei confronti del loro processo di scambio. 

Ecco un mantra utile per gli interpreti: non ag-
giungere nulla, non omettere nulla, non cam-
biare nulla! L’attività 3B (“Il messaggero di 
mappe) e l‘attività 3D (“Non sono un pappagal-
lo!”, disponibile nelle risorse) sono state stu-
diate per mettere alla prova le capacità di me-
moria e la concentrazione dei vostri studenti. 
Avviso spoiler: potrebbero trovarle impegnati-
ve! Potrebbero scoprire che i messaggi finisco-
no per essere distorti. Chiedete loro di pensare 
alle conseguenze di messaggi distorti durante 
una visita medica o quando si parla con la poli-
zia, ad esempio. I malintesi possono avere con-
seguenze gravi!

Quindi, questo è il vero segreto: per non ag-
giungere nulla, non omettere nulla e non cam-
biare nulla, gli interpreti ricorrono a un insieme 
di competenze tecniche che permettono loro 
di applicare le diverse modalità esposte sopra. 
Ad esempio: pensano sempre all’informazione 
nel contesto in cui viene presentata, si concen-
trano sulla relazione tra le diverse informazioni 
che ascoltano e prestano attenzione alla mo-
tivazione di chi parla. Inoltre, allenano la me-
moria e la loro capacità di prendere appunti in 
modo simile a quello di un maratoneta per raf-
forzare la muscolatura. Sa che la disciplina lo 
porterà lontano!

COSA POSSO TRASMETTERE AI MIEI STUDENTI?

·	 Gli interpreti devono costantemente prendere decisioni rapide sia per la conversione dei mes-
saggi nella lingua dell’altro sia per la gestione della situazione che stanno mediando.

·	 Padroneggiare diverse lingue non è sufficiente; gli interpreti hanno bisogno di molte abilità 
diverse: cultura generale, memoria, concentrazione, autocontrollo, eccetera. 

·	 L’accuratezza è una delle regole d’oro: gli interpreti non aggiungono nulla, non omettono nulla, 
non cambiano nulla quando trasferiscono messaggi da una lingua all’altra.

TRADUZIONE E INTERPRETARIATO: PONTI TRA LINGUE E CULTURE
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3.4.	 CONCLUSIONE

Ci sono diverse ragioni per cui trasmettere 
messaggi (scritti o orali) tra lingue diverse è un 
compito complesso. Eppure, è convinzione dif-
fusa che aiutare le persone a comunicare tra 
le lingue sia semplice come ripetere a pappa-
gallo i messaggi avanti e indietro. Ma qui sta 
la differenza fondamentale: un pappagallo non 
ha idea del significato che si nasconde dietro i 
suoni. Inoltre, un pappagallo è in grado di ripro-
durre più e più volte solo alcuni suoni. 

Trasmettere dei messaggi implica trasferire il 
significato da un codice all’altro. In tutto questo 
capitolo, abbiamo visto come il significato sia 
direttamente collegato al contesto, alle emo-
zioni, alle intenzioni, alle culture e alle aspetta-
tive. Il significato è intensamente umano, per 
cui codificare e decodificare il significato per 
conto di altri può essere intensamente com-
plesso. Non sottovalutiamo mai il ruolo della 
persona che sta in mezzo, che usa le sue co-
noscenze linguistiche e culturali per aiutare gli 
altri a comunicare.
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In questa attività, gli studenti…
·	 Capiranno l’importanza del contesto. 
·	 Si eserciteranno a parafrasare.
·	 Discuteranno di cosa comporta la traduzione. 30 MIN

TEMPO
STIMATO

ATTIVITÀ 3A. Un testo scombussolato 

NOTE PER L’INSEGNANTE 

7’

3’

10’

10’

5’

FASE 1

FASE 2

FASE 3

FASE 4

FASE 5

Come usare questi materiali

·	 Chiedete alla classe di fare un brainstorming sui tipi di comunicazione scritta. 
	 * Esempi: lettere, e-mail, notizie, rapporti, ecc.
·	 Annunciate il tipo di testo con cui lavorerete oggi: una narrazione.
·	 Fate una dimostrazione di parafrasi, cioè: trasmettere lo stesso significato con parole diverse. 

Come classe, trovate diversi modi di esprimere i seguenti concetti: casa, lungo, ora, come, 
quando. 

*	Esempi: [casa: abitazione / dimora / alloggio / proprietà], [ora: in questo preciso momento / 
non sempre], [come: il modo in cui], [lungo: esteso / non breve]

·	 Distribuite tutte le strisce di carta capovolte. Tutte le strisce sono numerate. Se la classe è 
numerosa, diversi studenti possono condividere una striscia di carta. Se la classe è poco 
numerosa, uno studente può avere più di una striscia di carta (non consecutiva). Assicuratevi 
che tutte le strisce di carta siano state distribuite. 

·	 Chiedete agli studenti di girare le loro strisce senza mostrarle ai compagni. Hanno un minuto 
per parafrasare il contenuto delle loro strisce. Chiedete di scrivere, con parole loro, un modo 
alternativo per esprimere lo stesso significato. Potreste dover aiutare gli studenti in difficoltà.

·	 Scrivete alla lavagna le frasi/parole degli studenti nell’ordine delle loro strisce di carta 
numerate. L’insieme delle frasi sulla lavagna forma un testo che non è coerente. Gli studenti 
potrebbero iniziare a fare commenti: astenetevi dal partecipare alla discussione fino al 
termine di questa fase. 

·	 Chiedete alla classe: Questo testo ha senso? È facile o difficile da capire?

·	 Condividete il testo originale con la classe (potete proiettarlo o distribuirne delle copie) e 
leggetelo insieme.

·	 Chiedete agli studenti di confrontare il testo alla lavagna con quello che hanno appena letto. 
In cosa sono simili? In cosa sono diversi?

·	 Spiegate che, prese da sole, le parole non funzionano. Non possono essere trattate come 
entità separate. Il loro significato è compiuto quando viene presentato nel contesto. 

·	 Indicate degli esempi presi dai due testi per illustrare questo punto.
	 *Esempi: “trascorrere”, “attraente”, “hanno cambiato idea”, “ma”, “ancora”.
·	 Chiedete ai vostri studenti: Avreste scelto le stesse parole se aveste saputo che questo era 

il testo a cui apparteneva la vostra frase?
·	 Come gruppo, riflettete sulle pratiche di traduzione: Come sarebbe diverso/simile questo 

esercizio se le frasi originali fossero in una lingua diversa? Un dizionario sarebbe utile? Fino 
a che punto? Avete mai usato Google Traduttore?

TRADUZIONE E INTERPRETARIATO: PONTI TRA LINGUE E CULTURE
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La famiglia di James voleva trascorrere 
la giornata a Oxford, così sono andati alla 
stazione per prendere il treno. C’erano così 
tanti posti attraenti! Hanno cambiato idea. 
Tutti tranne James sono scesi alla 
stazione di Reading. Aveva perso il telefono, 
ma in qualche modo è riuscito a trovarlo. Ha 
finito per passare la giornata a cercarlo e alla 
fine nessuno è andato a Oxford quel giorno”.

1. La famiglia di James
2. Voleva
3. transcorrere
4. la giornata a Oxford,
5. così sono andati a
6. la stazione
7. per prendere un treno.
8. Così tanti posti
9. erano attraenti
10. così 
11. hanno cambiato
12. idea,
13. e tutti
14. ma

15. James è sceso
16. alla stazione di Reading. 
17. Aveva perso il suo
18. telefono, 
19. ma 
20. in qualche modo 
21. è riuscito 
22. a trovarlo, 
23. tuttavia 
24. ha finito 
25. passare la giornata
26. a cercarlo, 
27. e alla fine
28. nessuno è andato a Oxford quel giorno.
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3A. Un testo scombussolato

Suggerimenti sul tempo di preparazione
·	 Stampate la tabella delle parole e tagliate le strisce di carta.
·	 Preparate il testo originale: lo proietterete o lo distribuirete.
·	 Leggete il Capitolo 3 del manuale “[titolo]” disponibile online (https://pagines.uab.cat/eylbid/en/

content/teachers-book) per alcune informazioni di base supplementari sul tema del contesto e 
della traduzione. 

Variazioni
• Potete cambiare il testo o preparare altri brevi testi per rendere l'attività più emozionante o divertente per 

i vostri studenti. 
• Questa attività può essere supportata guardando più da vicino le voci del dizionario e/o lavorando con la 

traduzione automatica (ad es. Google Translate o DeepL). 

I genitori di James volevano sprecare un po’ 

di tempo a Oxford, quindi hanno raggiunto 

a piedi la metropolitana per salire sulla 

carrozza. Tanti posti sembravano carini! Poi 

hanno introdotto cambiamenti loro teste. Tutti 

tranne James scomparvero nel luogo Reading. 

Lui dimenticò il cellulare, eppure in qualche 

modo guidò con successo la ricerca. Morì 

sprecando 24 ore a cercarlo e, alla fine, non 

raggiunsero Oxford quel giorno.
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In questa attività, gli studenti…
·	 Si eserciteranno con un’attività che implica l’uso dell’ascolto attivo, 

della memoria, della precisione e della riformulazione sotto pressione.
·	 Discuteranno delle sfide che comporta essere un messaggero.

15’

10’

10-15’

5-10’

10’

FASE 0

FASE 1

FASE 2

FASE 3

FASE 4

Come usare questi materiali

·	 Mostrate un esempio di un evento interpretato utilizzando la modalità consecutiva o di trattativa 
(liaison) (vedere il capitolo 3, sezione 3.3.3 del manuale Inclusione, Diversità e Comunicazione 
tra Culture disponibile online (https://pagines.uab.cat/eylbid/en/content/teachers-book) per 
maggiori informazioni sulle modalità di interpretazione). Troverete una lista di video suggeriti 
nella Resource Bank, che comprendono la registrazione di interpretariato in una conferenza 
stampa, un incontro diplomatico e diversi servizi pubblici. Potete chiedere ai vostri studenti se 
alcuni di loro hanno avuto qualche esperienza di interpretazione.

·	 Chiedete alla classe di riflettere in gruppo sulle sfide che l’interpretariato può comportare. 
	 *Esempi: trovare le parole giuste in un’altra lingua, ricordare ciò che è stato detto, dover 

pensare velocemente, ecc.
·	 Annunciate che farete il gioco del messaggero. Annunciate l’obiettivo del gioco: fare un 

disegno accurato in un tempo limitato con le istruzioni di una terza parte. Vince chi impiega 
meno tempo a fare il disegno. A patto che sia accurato.

·	 Se possibile, andate nell’area per la ricreazione/in cortile. Dividete gli studenti in gruppi di tre.  
·	 Lo studente A starà a un’estremità dell’aula/del cortile e gli verrà dato il testo, che gli studenti 

B e C non devono vedere. 
·	 Lo studente B starà all’altra estremità dell’aula/del cortile, con un pezzo di carta e una penna. 
·	 Lo studente C sarà il messaggero che porta i messaggi avanti e indietro tra A e B. 

·	 Lo studente A legge allo studente C le istruzioni (una alla volta) riportate sulla scheda. A non 
permette a C di leggere la scheda.

·	 Lo studente C va da B per comunicargli il messaggio originale. Assicuratevi che B non possa 
sentire nient’altro tranne ciò che C sta condividendo nella sua squadra. Se gli studenti sono 
vicini fra loro, dite loro di parlare a bassa voce. 

·	 Lo studente B esegue le istruzioni fornite da C con il maggior numero di dettagli possibile. C non 
può aiutare B a disegnare le istruzioni, e B non permette agli altri studenti B di vedere cosa sta 
disegnando! 

·	 Quando tutti hanno finito, tornate alla normale disposizione della classe. Raccogliete i 
disegni. Proiettate il testo e il disegno originali. 

·	 Come classe, scegliete il disegno più accurato e classificateli.  

·	 Discutete dell’esperienza con suggerimenti che riguardano il processo di trasmissione del 
messaggio. Esempi: Qualcuno ha avuto un vuoto mentale quando ha raggiunto lo studente 
B? Quali sono state le parti più difficili da trasmettere? Perché? Vi siete stancati/sentiti 
frustrati? Perché?

·	 Rivedete la domanda: quali sono le sfide di interpretare i messaggi per gli altri?

50-60 MIN

TEMPO
STIMATO

NOTE PER L’INSEGNANTE

TRADUZIONE E INTERPRETARIATO: PONTI TRA LINGUE E CULTURE

ATTIVITÀ 3B. Il messaggero di mappe  
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Considerazioni sul tempo di preparazione
·	 Opzionale: Scegliete un video di esempio di interpretazione consecutiva dalla banca delle risorse 

disponibili online:  (https://pagines.uab.cat/eylbid/en/content/teachers-resource-bank). 
·	 Stampate le schede per gli studenti A. 
·	 Leggete il capitolo 3, sezione 3.3.3 del manuale Inclusione, Diversità e Comunicazione tra Culture 

disponibile online per maggiori informazioni sulle modalità di interpretariato.
·	 Lasciate un po’ di tempo in più se andate in cortile.

Variazioni
• 	Potreste voler preparare più testi, così che tutti gli studenti possano fare a turno il messaggero. In alternati-

va, usate un testo più lungo e dividetelo in tre sezioni. Gli studenti si scambieranno i ruoli per ogni sezione. 
•	 Questa attività può essere usata anche con una commutazione di codice linguistico: con gruppi bilingui o in 

una classe di lingue internazionali. Chiedete allo studente C di trasferire il messaggio in un’altra lingua che 
condivide con B. 

3B. Il messaggero di mappe

SCHEDA DEL PARTNER A

      Instruzioni

1.	 Va bene, incominciamo! Dovete disegnare una mappa e inizieremo dal suo punto principa-
le: la cattedrale, che si trova al centro della mappa. 

2.	 A destra della cattedrale c’è un museo di storia e, accanto, il vecchio mercato dove a qual-
siasi ora si possono comprare generi alimentari a buon mercato. 

3.	 Dietro il vecchio mercato c’è un grande parco con alcune attrazioni e un lago con anatre e 
barche. Alla gente piace molto passarci le serate estive. 

4.	 Di fronte alla cattedrale c’è un fiume, per cui la vista dal campanile della cattedrale, a cui 
si può accedere solo la domenica mattina dalle 10.00 alle 12.00, è davvero bella. 

5.	 A destra del parco ci sono una scuola elementare e un caffè molto popolare. A sinistra del 
parco ci sono una scuola secondaria e alcuni fast food per uno spuntino veloce.  

6.	 A sinistra della cattedrale c’è una zona commerciale, dove si può trovare tutto ciò di cui si 
potrebbe avere bisogno: dai vestiti e le scarpe ai souvenir e all’elettronica. Le cartoline più 
economiche si trovano nel negozietto accanto alla cattedrale. 

7.	 Di fronte alla zona commerciale c’è un ponte per attraversare il fiume e accedere al quar-
tiere finanziario, con grandi edifici e i grattacieli più alti della città. Alcuni tetti sono acces-
sibili. Le viste migliori sono quelle dalla torre delle comunicazioni e dal centro sportivo e 
multimediale. 
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Mappa descritta

·



In questa attività, gli studenti…
·	 Scopriranno diverse tradizioni culturali.
·	 Esploreranno le sfide che possono sorgere quando la comunicazione interessa 

tradizioni che non ci sono familiari.
·	 Esploreranno le sfide che possono sorgere quando si cerca di comunicare ma mancano 

alcune parole.
·	 Discuteranno dell’impatto delle differenze culturali sulla comunicazione.  

40 MIN

TEMPO
STIMATO

ATTIVITÀ 3C. Tradizioni del mondo: gioco di abbinamento e tabù 

NOTE PER L’INSEGNANTE

10’

15’

15’

FASE 1

FASE 2

FASE 3

Come usare questi materiali

·	 Introduzione all’argomento - Gioco di abbinamento: Come classe, abbinate le descrizioni di 
ogni tradizione con i nomi, il/i paese/i di origine e le immagini corrispondenti. Leggete le 
descrizioni ad alta voce e aiutate gli studenti ad abbinarle con gli altri elementi… Potreste 
proiettare il foglio perché tutti lo vedano (cosa consigliata in modo da consentire a tutti 
gli studenti di vedere le immagini a colori) oppure date a ogni studente un foglio stampato 
dove può collegare i punti per conto suo. Una volta che una tradizione è stata abbinata, date 
agli studenti la possibilità di parlare di ciò che sanno su di essa in base alla loro esperienza 
personale. 

·	 Giocare a Tabù: lo studente A usa le schede come suggerimenti per permettere allo studente 
B di indovinare la tradizione riportata nella scheda. Lo studente B non può vedere la scheda. 
Allo studente A è vietato usare alcune parole chiave che sono elencate come proibite sulla 
scheda. Lo studente C funge da arbitro, guardando sopra la spalla dello studente A per 
segnalare quando viene usata una parola proibita. Gli studenti fanno a turno il lettore (ruolo 
A), l’indovino (ruolo B) e l’arbitro (ruolo C). In nessun caso è permesso dire l’origine della 
tradizione. Al termine dell’attività, distribuite il foglio con le descrizioni ai vostri studenti.

·	 Discussione di gruppo: fare il debriefing parlando delle sfide di comunicare quando non si ha 
familiarità con la tradizione o non si possono usare concetti/parole centrali come riferimento. 
Cosa è stato difficile? Perché? Quali strategie ha usato lo studente A per permettere allo 
studente B di capire? 

	 Discutere il proprio contesto. Chiedete agli studenti: Come tradurreste i nomi di 
queste tradizioni per qualcuno del vostro paese che conosce poco o nulla di esse? Una 
traduzione parola per parola avrebbe senso? Quali delle strategie usate dallo studente 
A funzionerebbero?Quali altre strategie si potrebbero usare per trovare una soluzione 
comprensibile ma concisa?
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Suggerimenti sul tempo di preparazione
·	 Leggete le descrizioni delle tradizioni fornite.
·	 Preparatevi per proiettare la tabella di corrispondenza in classe. 
·	 Stampate e ritagliate tante serie di schede quanti sono i gruppi per la fase 2.
·	 Leggete il Capitolo 2 del manuale Inclusione, Diversità e Comunicazione tra Culture (https://pagines.uab.

cat/eylbid/en/content/teachers-book) per alcune informazioni di base supplementari sulle culture.
·	 Leggete il Capitolo 3 del manuale Inclusione, Diversità e Comunicazione tra Culture (ttps://pagines.uab.

cat/eylbid/en/content/teachers-book) per alcune informazioni di base supplementari sulla traduzione da 
una cultura all’altra.
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Variazioni
• 	Potete fare il gioco Tabù in gruppo. Dividete la classe in due squadre e fate in modo che gli studenti siano  

a turno il lettore e facciano indovinare alla loro squadra la tradizione che stanno vedendo sulla scheda. 
•	 Potreste valutare di assegnare agli studenti dei compiti a casa prima di fare questi giochi: possono fare 

ricerche su ognuna delle 10 tradizioni su Wikipedia rispondendo a domande per ognuna di esse come:  
dove si svolge? Quando si svolge? Cosa accade?

•	 Potreste

• Eid al-Fitr •

• Schultüte •

• Guérewol •

 •Thanksgiving •

• Festa di primavera •

• Giorno dei Morti •

• Hanami •

• Diwali •

• Tió de Nadal •

• Maslenica •

• Spagna

 • Germania, Austria

• USA

• Turchia

• Russia, Ucraina, Bielorussia

• Giapone

• Niger

• Cina

• India

• Messico

3C. Tradizioni del mondo: gioco di abbinamento e tabù

TRADUZIONE E INTERPRETARIATO: PONTI TRA LINGUE E CULTURE
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Immagine Nome Paese Famiglia linguistica

Tió de Nadal Spagna

Tradizione natalizia catalana durante la quale si dip-
inge un volto su un ceppo di legno e lo si copre con 
un cappello e una coperta. I bambini lo colpiscono 
con un bastone cantando una canzone per fargli def-
ecare piccoli regali.

Festa di  
Primavera Cina

Festa che celebra l‘inizio del nuovo anno del calen-
dario cinese, durante la quale le famiglie si riuniscono 
ogni anno per consumare un banchetto.  Le strade 
sono adornate con lanterne e buste. Le danze del 
drago e del leone e spettacoli pirotecnici allietano le 
celebrazioni.

Diwali India

Festa Indù delle luci. Simboleggia la vittoria spiri-
tuale della luce sull’oscurità. Si usa decorare le case 
con lampade a olio e candele, organizzare spettacoli 
pirotecnicin e scambiarsi regali e dolci.

Giorno dei Morti Messico

Una celebrazione messicana durante la quale fami-
glie e amici si riuniscono per ricordare i defunti. Si 
costruiscono altari utilizzando teschi e fiori colorati 
per onorare i defunti. Si visitano anche le tombe por-
tando ai defunti in dono i loro cibi e bevande preferiti.

Schultüte Germania, Austria

Un contenitore decorato di forma conica fatto di car-
ta e riempito di giocattoli, cioccolato, caramelle e 
materiale per la scuola. I bambini lo ricevono il pirmo 
giorno di scuola per tranquillizzarli. 

Thanksgiving USA

In origine era la festa della mietitura e ora, negli Stati 
Uniti, è una giornata il cui momento principlae è la 
cena a base di tacchino, patate, mais, fagiolini verdi, 
salsa di cranberry e torta di zucca. In molte città ven-
gono organizzate delle parate.

Maslenica Russia, Ucraina, 
Bielorussia

Una festa religiosa e tradizionale dei popoli slavi ori-
entali che comprende celebrazioni all’aperto duran-
te le quali si indossano costumi tradizionali. Il suo 
simbolo è lo spaventapasseri. Durante questa festa 
sono popolari le gite in slitta e si mangiano frittelle 
dolci.

Hanami Giappone
Festa all’aperto celebrata all’ombra die ciliegi in fiore 
in Giappone. La fioritura dura solo una o due setti-
mane. Migliaia di persone affollano i parchi parteci-
pando a feste che vanno avanti fino a notte tarda.

Eid al-Fitr Turchia

Una festività religiosa islamica che celebra la fine del 
periodo di digiuno del Ramadan. Inizia con una par-
ticolare preghiera detta in un campo aperto o in una 
sala grande. Questa festività ha luogo nel decimo 
mese del calendario lunare islamico, quando com-
pare la luna nuova.

Guérewol Niger

Un rituale di corteggiamento annuale in Niger duran-
te il quale uomini vestiti e trucati in maniera elabora-
ta ballano e cantano di fronte a donne nubili. I canti 
di gruppi sono accompagnati dal battere delle mani, 
die piedi e da campanelle.

Descrizioni
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Schede per tabù

Eid al-Fitr

Parole proibite:
Digiuno - Ramadan - Preghiera - Calendario 

lunare - Musulmani - Tramonto - Luna

Guérewol

Parole proibite:
Corteggiamento - Uomini - Donne in età da 

marito - Danza - Canto - Trucco - 
Vestiti ornamentali

Hanami

Parole proibite:
All’aperto - Ciliegio - Albero - Fioritura -  

Parco - Festa - Notte

Giorno dei Morti

Forbidden words:
Morto - Calavera - Colore - Altare -  

Lutto - Fiori - Onore

Schultüte

Parole proibite:
Cono - Carta - Scuola - Cioccolato -  

Caramelle - Giocattoli - Ansia

Tió de Nadal

Parole proibite:
Bastone - Regalo - Natale - Canzone -  

Cacca - Legno - Colpire 

Thanksgiving

Parole proibite:
Cena - Tacchino - Parate - Zucca - Raccolto - 

Patate - Mirtillo rosso

Festa di Primavera

Parole proibite:
Capodanno - Rosso - Fuochi d’artificio -  

Cena - Leone - Drago - Lanterna

Maslenica

Forbidden words:
Abiti tradizionali - Spaventapasseri - Pancake - 

Crespelle - Slitta - Popolare - All’aperto 

Diwali

Parole proibite:
Luci - Candele - Lampade a olio - Dolci -  

Regali - Fuochi d’artificio - Buio

TRADUZIONE E INTERPRETARIATO: PONTI TRA LINGUE E CULTURE


